NOMADI – BIO


I Nomadi sono una delle band più longeve e influenti della musica italiana, attiva dal 1963. Fondata da Beppe Carletti (tastiere) e Augusto Daolio (voce), la formazione è emersa nel contesto del movimento beat italiano. Il nome "Nomadi" fu scelto quasi per caso, ma si è rivelato profetico per una carriera segnata da continui cambiamenti e una costante ricerca musicale.

Nel 1966, i Nomadi iniziano una collaborazione con un giovane Francesco Guccini, che scrive per loro alcuni dei brani più iconici della musica italiana, tra cui Noi non ci saremo e Dio è morto. Nel 1972, il gruppo lancia Io vagabondo, un brano che diventerà il loro inno generazionale e simbolo della band.

Dopo la morte di Augusto Daolio nel 1992, la band ha continuato a evolversi. Nel 2017, Yuri Cilloni è entrato a far parte del gruppo come nuovo cantante, portando nuova energia e continuando la tradizione musicale dei Nomadi

Attualmente, i Nomadi sono composti da sei membri principali:

Beppe Carletti – tastiere, fisarmonica e cori (dal 1963)
Cico Falzone – chitarre e cori (dal 1990)
Massimo Vecchi – basso e voce (dal 1998)
Sergio Reggioli – violino e voce (dal 1998)
Yuri Cilloni – voce (dal 2017)
Domenico Inguaggiato – batteria (dal 2023)

Questa formazione ha celebrato oltre 60 anni di carriera, consolidando la loro posizione come una delle band più longeve e amate d’Italia. 


I Nomadi hanno pubblicato oltre 80 album, tra cui:
Per quando noi non ci saremo (1967)
Un giorno insieme (1973)
Gente come noi (1991)
Nomadi Dentro (2017)
Solo esseri umani (2021)
Cartoline da qui (2023)

Il loro repertorio spazia dal rock al pop.

Oltre alla musica, i Nomadi sono noti per il loro impegno sociale. Hanno rganizzato eventi come il "Concerto per l'Emilia" nel 2012 per raccogliere fondi per le vittime del terremoto. Nel corso degli anni, hanno ricevuto numerosi premi, tra cui il "Tributo ad Augusto", assegnato a artisti che si sono distinti per il loro valore umano e artistico.
